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REPORT CONGRESSUALE

La  Medicina Palliativa e il rispetto della vita

Convegno a Grottaglie dei "Medici per San Ciro"

Conclusa ancora una volta con suc-
cesso la V Edizione del Convegno or-
ganizzato da "Medici per San Ciro".
Nella Chiesa Madre di Grottaglie gre-
mita per i festeggiamenti per il Santo
patrono ma anche per l'inconsueto
evento di un Convegno all'interno del-
la Chiesa, in molti si sono avvicinati
ad un tema difficile, dal punto di vista
emotivo, ma proprio in sintonia con i
valori di cui San Ciro è testimone, quel-
li della solidarietà e dell'attenzione
verso gli ultimi. Specie poi se questi
ultimi sono anche pazienti oncologici
alla fine del loro percorso di vita. La
sensibilità dei medici e di tutta la po-
polazione sul tema “MEDICINA PAL-
LIATIVA dei Tumori: il rispetto della
dignità della vita” ha fatto sì che i par-
tecipanti vivessero un lungo tempo di
emozioni, grazie ai qualificati relatori,
ognuno con un contributo prezioso sui
vari aspetti del problema, e grazie alla
puntuale organizzazione dell'evento da
parte del Comitato composto da Don
Eligio Grimaldi e i dottori Salvatore
Lenti e Oronzo Lupo, Aurelio Ur-
selli e Gianluigi Nisi. Dal Convegno
sono emersi i giusti percorsi per la cura
dei malati nel rispetto della dignità
della vita.

Ha fatto da moderatore e timonie-
re appassionato di una serata ricca di
interventi il Dr S.Lenti.

L'Assessore alla cultura e alle poli-
tiche della solidarietà, Giovanni San-
toro, che ha portato il saluto per l'Am-
ministrazione comunale elogiando le

iniziative come questa, capaci di dare
chiarezza e serenità su un tema tanto
sofferto dalle famiglie e dai medici stes-
si quando sanno che un malato è in
fin di vita e devono relazionarsi con la
scienza, con la clinica, con l'etica e con
la fede. Il Dr. Lenti ha aperto i lavori
con la premiazione di una giovane lau-
reata in Medicina nel 2009 con il mi-
glior curriculum, nella persona di
Anna Manigrasso, premiata dal Sin-
daco di Grottaglie Dott. Raffaele Ba-
gnardi e dal decano emerito Dott. Ciro
Rosati, con una borsa di studio di mille
euro. La neo-dottoressa ha brevemen-
te illustrato la sua tesi di laurea, su
“Paralisi progressiva nel morbo di parkin-
son” e tutti ci auguriamo che possa con-
tinuare nella ricerca con la stessa pas-
sione dimostrata in questa serata.

È stata poi data la parola al Rap-
presentante di Atena Lucana, vicino
Salerno gemellato con Grottaglie per

Alessia Scolletta



53

............................................................................................................................................................................................................................................................. TuttoSanità

n. 112 Febbraio 2010 ................................................................................................................................................................................................................................................................

avere in comune appunto il Santo pa-
trono. È stato poi affrontato il cuore
del problema con l'Associazione Ant
nella persona del presidente naziona-
le Franco Pannuti. Egli ha ricordato
ai presenti il cammino percorso in tan-
ti anni per arrivare a diffondere la ne-
cessità di assistere a casa con cure gra-
tuite, in famiglia, i pazienti oncologi-
ci in fase avanzata di malattia. Questa
rivoluzione prima culturale e poi vis-
suta nel concreto da tanti volontari,
operatori sanitari, parenti dei pazien-
ti, infermieri si è diffusa in Italia e l'Ant
ha detto Pannuti è presente in molte
regioni dove garantisce assistenza con-
tinua a tanti malati.

Gli operatori sanitari, medici e in-
fermieri, vengono formati nella sede
centrale di Bologna, e vengono rego-
larmente retribuiti per il loro lavoro, e
questo grazie alle provvidenziali elar-
gizioni di molti benefattori ed anche
grazie ai contributi regionali. Bisogna
infatti riconoscere che la mancata ospe-
dalizzazione di questi pazienti che ven-
gono curati negli Odo, ovvero "ospe-
dali domiciliari, costituisce una risor-
sa e un notevole risparmio di spesa per
il sistema sanitario nazionale.  Lo ha
riconosciuto anche l'Assessore Regio-
nale Prof. Tommaso Fiore, che ha sot-
tolineato la necessità appunto di fare
sistema intorno all tema, scottante sia
dal punto di vista umano che assisten-
ziale e ha garantito il suo impegno per
il sostegno agli Hospice ormai collau-
dati sul nostro territorio, come quello
di Taranto, egregiamente condotto dal
dott. Arcangelo Sapio, Direttore del-
l’Ospedale Domiciliare Oncologico
della Provincia di Taranto, che da ol-
tre 20 anni porta avanti l’esperienza
dell’Hospice territoriale dell’ANT; o
come quello di Monopoli, inaugurato
lo scorso anno e fortemente voluto e
condotto con abnegazione dal Dott.
Antonio Conversano, Hospice territo-
riale a cui fa capo oggi anche la neo-
nata  AMOPUGLIA (Associazione
Malati Oncologici di Puglia).

Molto commovente è stata la con-
segna da parte dei Medici per San Ciro
di un contributo in denaro per una
piccola grottagliese in cura in Ameri-
ca, dove viene sottoposta a cure molto
costose.

Pieno di emozione e ricco di noti-
zie è stato il collegamento in video-
conferenza del Dott. Giovanni Elia
grottagliese, direttore dell’Hospice di
San Diego in California (USA), che è
un esempio in cui l' integrazione tra
Hospice residenziale e territoriale si è
già verificata. Attraverso le immagini i
concittadini presenti hanno colto la
bontà di un'organizzazione che mette
davvero l'ammalato al centro della cura,
privilegiando la formazione dei medi-
ci che si avvicinano a questi malati con
competenza scientifica, ma anche con
saggezza di cuore.

È stata poi la volta di Mons. Giu-
seppe Satriano, Vicario della Diocesi
di Brindisi-Ostuni, che ha affrontato
il tema “Oltre il dolore fisico”. La sua
dotta relazione ha toccato tutti i punti
umani, scientifici, medicali e religiosi
che l'argomento delle cure palliative
porta con sé. Egli ha fatto umilmente
ricorso ad una sua esperienza perso-
nale, l'assistenza al padre morente con
tutti i risvolti che la sofferenza di chi è
chiamato in causa, paziente e famiglia-
ri, comporta.

Da qui il suo discorso si è spostato
sui temi della fede e di quanto sulla
sofferenza ci può arrivare dai testi sa-
cri, ma di quello che soprattutto deve
entrare nel cuore degli uomini, quan-
do solo attraverso la fede possono au-
mentare la loro capacità di compren-
sione e dividere col sofferente il pro-
prio mantello. Ha ricordato appunto
il vescovo che la parola latina pallium
vuol dire mantello, e quindi ha invita-
to tutti a fare come San Martino, a di-
videre il proprio mantello e a coprire
con la nostra solidarietà concreta e
amore coloro che stanno per lasciarci.
Di fronte a costoro il medico interro-
ga sé stesso, le sue motivazioni, le ra-
dici più profonde della sua umanità.
Allora egli è chiamato ancora di più a
mettere a punto tutto ciò che può per
lenire la sofferenza altrui nel rispetto
della dignità della vita.

Ha davanti a sé una strada segnata
da due grandi limiti: da una parte l '
"Eutanasia” e dall’altro l’accanimento
terapeutico. Ma nel mezzo può ancora
giocare la partita a vantaggio del pa-
ziente, ma ha bisogno di presidi tera-
peutici appropriati, ha bisogno di

ambienti idonei, ha bisogno della fa-
miglia, ha bisogno della società. Non
accanimento terapeutico e non abban-
dono, ma accompagnamento umile e
silenzioso dei fratelli verso il compi-
mento della loro esistenza.

Anche la prof.ssa Giulia Basile, re-
dattore di Tutto Sanità Puglia, ha por-
tato la sua esperienza personale di pa-
ziente oncologica, operata due anni fa
di cancro del sigma, che ha messo al
centro dell'attenzione quanto possa
essere importante per un malato, spe-
cie se grave, il contatto giusto con il
medico. Con tutti e a maggior ragione
con questi pazienti, l'"I care" di cui si
sente tanto parlare, quell'"io mi prendo
cura di te" non può essere una pro-
messa vana. Il paziente-ha detto Giu-
lia Basile, non vuole una spalla su cui
piangere né un medico che soffra col
lui, ma una persona che gli dia ascol-
to, che trasmetta fiducia e che faccia
capire all'ammalato che davanti a lui,
lì, almeno in quel momento, lui ha tutta
la sua attenzione. Il rapporto medico-
paziente, deve nutrirsi di "rispetto" re-
ciproco e solo allora diventa terapia
accanto alle altre terapie, anzi diventa
elemento infungibile, perché è in gra-
do di modificare lo stato di salute del-
l'ammalato.Una buona comunicazione
tra medico e paziente è determinante
per la cura.

Giulia Basile ha rinviato i presenti
alla lettura del suo libro, L'Hospite"
dove parlando della narrazione come
terapia, ha ripercorso il diario del
momento doloroso della diagnosi e di
quanto di positivo e di negativo ha
incontrato nella sua esperienza di am-
malata, con ironia e leggerezza in-
consueta per i temi trattati.

Hanno concluso la serata con il loro
saluto Domenico Colasanto, Direttore
Generale ASL Taranto, il dr. Cosimo
Nume, Presidente Ordine dei Medici
di Taranto, che sin dalla prima Edi-
zione ha sempre dato il suo gradito e
sapiente contributo, e Salvatore Lenti
che ha invitato tutti alla sesta Edizio-
ne e ha voluto omaggiare i relatori con
un'originale opera in ceramica, offerta
dal Dott. Francesco Mastro di Grotta-
glie, raffigurante il girasole, simbolo
del libero Comitato Medici per San
Ciro.




